
l ' U n i t à /saboto 18 giugno 1966 PAG. il /spettacoli 
Il libro bianco dell' ANAC 

Documentari: non li vede 
le prime 

Musica 

Concerto 
a Villa Medici 

Primo concerto all'apL-ito del­
la stagione est iva: l'ha organiz­
zato l 'Accademia Filarmonica 
Romana nel magnifico scenario 
rinascimentale del giardino di 
Villa .Medici <i Trinità dei .Mon­
ti. | H T far cono'-ecre al pubblico 
tornano un giovanissimo musi 
cista francese - - np|x-iin 2ti anni 
— Alain Kremski Peti tgirard. 
nella sua doppici veste di diret­
to le d'orchestra e di composi­
tore. Il concerto, per la verità. 
non è nato sotto buona stella e 
non t e t t o IXT colpa del giovane 
f iancese - ospite di Roma come 
laureato del l'rix de Rome — 
tua del luogo scelto per la mani­
festazione. assai suggestivo co­
me dicevamo, ma assolutamente 
disadatto a un concerto a causa 
della sua completa sordità; una 
sordità a cui Peti tgirard ha atf 
giunto una Melta di sononta 
o ichcst rah foi se ada t l " ad una 
piccola s i ta di t o n c r t i ma asso 
lutainente insutliciente al luogo 
scelto per la nmnifestazione. La 
conclusione è stata che la mu­
sica si è sentita a folate: in 
comprensibili i - piano . ini 
provvisi ed iiiL'iie-Mli'-ati i • •'->' 
te *; che non è. come si coni 
prende, il modo migliore per a|> 
prezzare musica e |>er giudicare 
un gio\ane direttore alle prese 
per di più con un programma 
anche troppo imi>egnativo com­
prendente due pagine mozar­
tiane — Divertimento in r<-
K IMI e Sinfonia in ini bemolle 
K r>43 — e la Musica notturna 
ili Madrid di Hocehcrini. La 
unica osservazione che ci per­
mettiamo di avanzare — dopo 
aver notato la sicurezza del ge­
sto e l'accortezza di orchestra­
zione ~~ r iguarda il modo del 
giovane francese cii avvicinarsi 
a Mozart con una interpreta­
zione tutta superficiale e « set­
tecentesca > che è sembrata 
dimenticare ogni contenuto dram­
matico anche di una parti tura 
come la Sinfonia K .HI che 
pure preannuncia perfino il <r de­
moniaco » del (|iiasi contempo­
raneo Don Giovanni. Che del 
resto — almeno \mv quanto si 
è potuto sentire — la tendenza 
ad una vivace superficialità sia 
una delle carat ter is t iche di 
Peti tgirard si è a \ u t a con l'ese­
cuzione di Avvel. una suite da 
un balletto di sua composizione: 
una part i tura nella citiate la 
modernità del linguaggio e le 
reminiscenze degli ultimi 50 anni 
di musica servono solo a sorreg­
gere alcune t rovate ritmiche e 
timbriche forse aderenti al bai 
Ietto da cui la suite è trat ta 
ma certo insuflìcienti per dare 
alla pagina musicale una auto 
noma vita espressiva. Pubblico 
assai numeroso e molti applausi. 

vice 

Cinema 

Racconti 
due piazze 

Sono eincinc- novellette, t ra sa­
tiriche e farsesche, di vario li-

\XÌ vello, ma tutte incentrate nel te-
i& ma generale che il titolo comples 

sivo suggeriate . Nel A/ostro. clic 
reca la firma del misterioso AI 
World, facciamo conoscenza con 
un sessuologo, il quale riesce a 
\ inccre le riserve d'una giovane 
moglie tiepida, facendole credere 
di essere lui il maschione che 
terrorizza il luogo di villeggiatura 
dove la copp" i -• t i o v i . Più O/u­
bata . e con (|iialche invenzione di 
dialogo, è La culla di J ean De 
lannov. che <M dice ispirata a 
F*a Fontaine. ma che a noi ha 
ricordato certi * secondi «Mi J di 
Feyde.ui. con oiscl gioco di equi­
voci da un Ietto nil 'allro. dentro 
una stanza troppo assiepata di 
presenze umane, l'nn straniero di 
passafilm» ili Francois Duixmt 
Midy è la ^tn-i.-t !--!'o scherzo che 
un buon 'empive meridionale r.i 

f a una Mifistu.iv l'iOoss.itnoe. 'io i 
dendo deLe >,.• sira' ie c--*i/a j 

, ^pendere <f.i«i**-i:* . p, i < o-npien 

I
' i f t i r i " v ! " " ' ' ' ' ' : ' * " ' ' -'-"-ti '.: i 'Iran 
S S signore , 

*§i K |KM la M'ita di d a n n i Pucci j 
tiri '"- •' r i " •"'"" r'* •1,'r virere e una ' 

d ivel lente variazione suìT ;--•_'.> | 
mento de! noto atto unno d- K ' 
di lanio II cùindm dove come si 
sa . un m a n t o sj fuice molto per 
consentire alla moglie di spenna 
re occasionali clienti senza con 
ceder loro nulla. La soluzione, qu:. 
è diversa, seppur sempre sul filo 
del paradosso. Ancora di Delan 
noy è Lei prora, che illustra le ne­
faste conseguenze d'una gelosia 
fraterna eccessK amente spinta. 
unita a una nv.il apposta vocazio­
ne regis t ic i . Da un episodio al . 
l 'altro si mettono iti evidenza l.co I 
poldo Trieste. .le.in Richard. Sy 

senso stret to — del proprio pas­
sato. 

A par te il mezzo « lieto fine ». 
Lo strano mondo di Densi) dover 
(diretto da Robeit Mulligan. e 
desunto da un romanzo di Gavin 
LamlxMt) è ovvio nelle premes­
se. scontato negli sviluppi, fiacco 
nella rapprc.scnta7.ionc. che vor-
icbbe forse essere critica, ed è 
solo tenuemente moralistica. An 
t h e il quadro ch'esso olTie del 
inondo cinematografico america 
no tra il '.'10 e il '40 risulta ap 
prossimativo. ed e moitiricato 
dal doppiaggio, dove si coglie un 
pazzesco accenno alla « Miche­
langelo t. Natalie Wood infoltisce 
di tic la sua recitazione, e an­
che Christopher Plummer delu­
de, Robert Redford è un volto 
nuovo, che avremmo fatto volen­
tieri a meno di conosceie. Co 
loie, schermo largo. 

ag. sa. 

Sfida a 
Glory City 

Per festeggi.iie la londazione 
di Glory City, i maggiorenti del­
la cittadina oiganizzanu una 
slida nioi ta le ti a due famosi pi 
stoleri: Bienner e Ueakc-.s. Qui-
st'iiltimo. pero, viene ucciso ila 
un giovane dalla pistola veloce. 
il liliale esige di prendere il |>o 
sto vacante nella slida. I dui-
pistoleri. durante il viaggio per 
Glory City, si incontrano, .si 
aiutano, sistemano alcuni torti . 
eliminano vari prepotenti, dan­
do prova di infinita lxjntà e di 
tanta destrezza. Da notare che. 
contrar iamente al pubblico, i due 
non sanno di essere gli avver­
sari nella sfida del titolo, fin 
tanto che non si trovano l'uno 
di fronte al l 'a l t ro a Glory City. 

Al film è stato imposto uno 
studiatissimo ritmn lento, per 
difTeriie nel tempo le azioni. 
in modo da creare una buona 
dose di .suspense. Con questo si 
s tema il regista. Snellititi Rey­
nolds. dimostrando di possedere 
padronanza del mestiere, ha. 
per cosi dire , menato in lungo 
e in largo il can per l 'aia, at­
tizzando l'attenzione sino alla 
sorpresili;! finale. Il giochetto. 
però, non gli è andato sempre 
alla perfezione: il film r is tagna. 
specialmente nella parte centra 
le. dove maggiore si riscontra 
la mancanza di un adeguato ri 
svolto psicologico nei due pro­
tagonisti. A tamponare la falla 
c 'è una venatura comica e una 
simpatica interpretazione. Tra 
gli at tori , Lex Barker, P ie r re 
Brice. Mar ianne Koch. Colore. 
schermo largo. 

Colpo segreto 
1 rampolli di due famiglie pic­

colo borghesi. l'urta del nord 
l 'altra del sud della Francia , si 
conoscono, si amano e. quindi. 
decidono di sposarsi . Naturale 
che organizzino l'incontro dei 
rispettivi genitori e fratelli. 
Quelli del nord, riservati e abi­
tudinari . calano quasi malvolen­
tieri al sud. Ma la cordialissi­
ma. anche se fracassona. acco­
glienza ap re rosee speranze al 
futuro dei ragazzi . I quali però. 
una brutta se ra , litigano. Inter­
vengono i vecchi che. pieni di 
sciocco orgoglio, provocano la 
rottura del fidanzamento. I due 
eiovani allora fuggono dalle ri­
spettive case , lasciando i pro­
pri cari nella dispera/ione. Ma 
saranno ancora loro a ritrovarsi 
e a sposarsi , dando ai genitori 
una salutare lezione. 

Jean Cibi t i e Fernandel si 
sprecano il meno ixissibilc nei 
panni, tagliati su misura, dei 
due anziani capo-fipiti. Essi 
.sfoggiano buona parte del pro­
prio bagaglio tecnico, aceonten-
t iti in tutto e per tutto da un 
regista. Gilles Gran^ier , t rop i» 
amico di famiglia per imporre 
loro qualcosa di più. l"n dialogo 
invadente cerca anche rii pun­
tualizzare l 'incomunicabilità t ra 
padri e figli, ma smuove luoghi 
comuni, provocando solo con­
fusione. 

vice 

Conclusa a 
Venezia la 
Mostra del 
film d'arte 

va Kixcina. 
co Parent i . 

Margaret Lee. 
D.ury ("ovvi. 

i 
Fran- I 

Lo strano mondo 
di Daisy Ciò ver 

nessuno ma 
fruttano soldi 

Un sistema per pompare profit­
ti che la nuova «leggina»» lascia 

nei fatti del tutto inalterato 

Romina con la 
bambola yé-yé 

HaiW 
controcanale 

Dais\ C ime : , ragazzina quindi 
renne, entra nel favoloso mondo 
rirlla Hollvuood an teguer ra : la 
voce aggraziata e la figurina |>a-
tetii . i . IVJVI.V — i"v->v sf",." >;•* 
dall ' industria. l.i impongono come 
la • f idanzatici ri' Ymerica ". Mi 
il successo non w i . 1 1.» felicita: 
D.esv vuole la mamma, e i suoi 
padroni, a p p r o n t a n d o delle str.i-
vaganze di co tei la fanno rin 
«hiutlere in una clinica jier ma 
lattie mentali P.iisj vuole l amo 
re. e il sm> (T-mcipe azzurro lo 
«ittore Warie Lewis, p r imi la se­
duce poi Li spovi. e infine la 
pianta i v r seguire «en tun etero 
dossi. D.iisv Cl lascia a m a r e fra 
le braccia iV! produttore Ray­
mond. che l'ha «coperta e qtie 
Mi II t rat ta con bnit.ilita sojir.it 
tutto quando !i i dopo l.i morte 
della n\ i r i re \: ì 'ina cn- i nCv-
\ova e min 11 M di mandare a 
monte i.n "-U-.-CJ! rii cassetta. 
Stanca già ;vlla vita, e non an­
n u a inagg..venne. Daisy ha la 
tentazione iU I suicidio, ni i poi i 
decide di resistere, facendo un 
nel falò — allegoricamente r in 

VENEZIA. 17. 
La giuria della VII Mostra in-

emizionale del film d ' a r ie — 
! enmposM da ("'audio Varese (Ita-
j l u i nre- ' . ie i te Ernst Gol't-ch-
! nu l i iHei^'o) Zoren Krismk 
j iJucosIav : i V Bruno M" ina ri e 
j Bn i ro S .o" i (I tal ia ' - -i è rm 
i n ìa IVI i b e r n a r e ! r ie in i ai 

v,ne.tori Presi m esame i film ' 
I presentati alla rj«*cgna la zia J 
j ria * ha riovu'o constatare che j 
j il hvellii complessivo delle <»pere j 
! pre.-eatate non e stato molto alto ' 
| e del tutto «ocidisfacen'e. n ' e v a n j 
. .io ••rt.ivi.i, !';-VPO—anza — s,> j 

e L'ANAC — Associazione 
Nazionale Autori Cinenuitonra 
liei — presenta a tutte le cu 
lenone dello ì,i)ettacalo. alici 
stampa e al pubblico questo 
Libro b i a n c o sul coi tomt-ti ag­
gio italiano redatto a cura della 
Sezione documentaristi. L-H 
nuova le (me sul cinema è da 
poco entrata in vigore, ma si 
ha già modo di temere che — 
nonostante le innovazioni in­
trodotte — potranno perpe­
tuarsi nel settore specifico mol 
te delle vecchie forme di spe­
culazione che hanno permea 
so a un piccolo gruppo di mo 
nopolisti la realizzazione di 
enormi profìtti, e che altre 
forme poti anno essere intra 
dotte *. 

Così leggiamo nella " pre- I 
mescci 2» del l ibro b ianco che j 
l'AXAC ha inleso portare, re- \ 
centemente. a conoscenza del ! 
l'opinione pubblica e in parti­
colare degli organi responsa­
bili del settore, e tale docu­
mentazione è, senza dubbio, la 
più vasta e inconfutabile che 
si siu raccolta sull'argomento. 

Acutamente, i redattori del 
libro bianco, che hanno deciso 
di non soccombere alle eterne 
illusioni, pongono l'accento 
sulla possibilità o meno che la 
nuova legge sul cinema del 
novembre '65 possa z modifi 
care » rt?fli»ienfe una « tradì 
ziune x che vuole la diuturna 
umiliazione del pubblico, del 
documentarista (scaduto al 
grado di fotografo di cartoli­
ne illustrate) e della cultura 
cinematografica in genere. 

Ciò non è avvenuto certo 
per caso: basti pensare, per 
esempio, alle intrinseche qua­
lità sociali e dirompenti (poli 
t icamente avanzate, insomma) 
dell'autentico <documentario», 
luce di verità sui fatti r/uofi-
diani, certo non poco in con­
trasto con il potere della clas­
se dirigente passata e presen­
te. E ancora, non certo per 
caso, si legge nel libro bian­
co che non è diffìcile prevede­
re che le forze, che hanno agi­
to in passato per fare della 
produzione documentarista un 
comodo sistema di profitto a 
scapito dello Stato e del cine­
ma inteso come fatto artistico 
e culturale, continueranno ad 
operare per conservare i pri­
vilegi 

D'altra parte, la sfiducia dei 
redattori del libro bianco nel­
la forza rmnovalrice dell'ulti­
ma « leggina » non sembra poi 
tanto infondata: basti pensa­
re che, a circa otto mesi dal­
l'emanazione della nuova leg­
ge, sono tranquillamente con­
tinuate le consuete i violazio­
ni », ad esempio per quanto 
riguarda l'obbligo della proie­
zione del cortometraggio ad 
ogni spettacolo. Vedere un *do-
cumenturio », oggi (come ie­
ri). è un po' come andare a 
caccia dell'elefante bianco, 
mentre lo spettatore è imman­
cabilmente tartassato dai «ci­
negiornali d'attualità » (i l fa­
migerato I e r i , oggi e d o m a n i 
è onnipresente), dalle diapo­
sitive pubblicitarie, ecc. ecc. 
Oggi, infatti, grazie alla « leg­
gina*. l'esercente può somma­
re l'abbuono del 3''° sui diritti 
erariali legato alla proiezione 
del cortometraggio, con quel­
lo del 2'<• previsto per i film 
d'attualità. Se deriva una de­
tassazione globale del 5'<. clic 
rappresenta per l'esercizio un 
sensibile sgravio fiscale. In 
questo - l ' a / i il * documenta­
rio *. che con la nuova legge 
d produttore non avrebbe al­
cun interesse a far circolare. 
rappresenta una l'era e pro­
pria merce di scambio per im­
porre il film d'attualità (il < d o 
cumentario » avrà soltanto il 
suo titolo registrato sul bor­
derò). 

Del resto, queste « rinfiora­
te * violazioni non meraviglia­
no quando si esamini come è 
composta la Commissione che 
dorrebbe applicare le sanzio­
ni previste dalla legge nei casi 
di infrazione agli obblighi rela­
tivi alla * praqrammazione oc/ 
hligatn ia »: la maggioranza 
;, 

ciali), delle t violazioni J> del­
la legge e dei metodi specula 
tivi f less i in alto dui produtto 
ri. die possiamo considerale i 
primi diretti resixmsabili del 
l'affossamento del cortame 
traggio italiano, tuttora in cor­
so. Le condizioni tecniche 
estremamente arretrate in 
cui si realizzano di solito i 
documentari in Italia; la com­
posizione e il lavoro delle mal 
leabili Commissioni (i cui «rer 
bali » sono puntualmente san 
citi dalla firma del Ministro 
Corona, come se fosse la cosa 
più naturale del mondo) pre­
viste dalla legge per l'asse 
(inazione della « programma 
zione obbligatoria *> e dei <c pie 
mi di qualità *>: i trucchi at 
luciti per ottenere in sede di 
commissione il massimo prò 
fitto; la presenza e l'opera di 
una struttura monopolistica 
con fini di esplicita specula­
zione (è ormai fuori discus­
sione l'esistenza dì un trust, 
sorto nel I0l>3. e formato da 
quattro ditte maggiori, Coro­
na c i nema tog ra f i ca . Documen­
to film, S E D I . Vet te F i lmi ta-
lia. che avrebbero realizzato 
un tacito accordo di « cartel-
io », per usare tutta la rispet­
tiva capacità di pressione sul­
le commissioni, al fine di di­
vidersi in parti uguali le «pro­
grammazioni obbligatorie » che 
vengono assegnate trimestral­
mente: si parla, addirittura!. 
di una <r pianificazione » dei 
risultati delle frettolose pseu­
do-commissioni): sono questi i 
punti chiave di tale casistica 

Risulta abbastanza evidente 
come la denuncia della mallea­
bilità delle Commissioni sog 
gette a pressioni e influenze 
d'ogni genere sia la parte più 
interessante ~ per documenta­
zione — del l ibro b i anco , e 
anche la parte più grave, su 
cui il lettore, dovrà riflettere 
a lungo. Sono abbastanza note 
le <r dimissioni » per protesta 
di alcuni membri di Commis­
sioni che vengono a trovarsi 
<T in minoranza » rispetto ai 
giudizi pseudo-culturali e ir­
responsabili dei propri col­
leghi: è sempre bene ricorda­
re. come esempio fra tanti. 
(si legga l'interessante e fon­
damentale <t testimonianza » 
del critico cinematografico Gia­
como Gambetti, l'unica e «pic­
cola esperienza » come mem­
bro della Commissione dei 
« premi di qualità » per il se­
condo semestre l%t, una Com­
missione che ebbe come pre­
sidente della giuria Gino Vi­
sentin'!. e altri componenti 
Guido Arata. Giulio Carlo Ar­
guii. Franco Bracarti. Aldo Flo­
rio e Alessandro Marticci) che 
in questa Commissione si pre­
ferì ai due bei documentari di 
Gianfranco M'ingozzi II so le 
elio m u o r e e Al nos t ro sonno 
inquie to . Il c a v a l l o d ' o r o 
(prod. Documento), sui puro­
sangue e le monte. 

Roberto Alemanno 

Gli agenti pubbl ici tar i di Romina Power tentano di farc i r icordare che la graziosa at tr ice è 
soltanto poco più che una bambina . Ed ecco Romina , in posa I ra un fitto stuolo di ragazzine, 
al le prese con una bambola yè-yè dal la lunga capig l ia tura . Non sembra però che la giovane 
si r icordi ancora bene di come si tengono le bambole 

diva 

Il cinema in Cecoslovacchia 

Un ciclo di proiezioni 
in più di trenta città 

Si tratta del « Festival dei lavoratori 
Dal nostro corrispondente 

PRAGA. 17 
Il Festival di Karlovy Vary ri­

chiama ^ulia Cecoslovacchia la 
attenzione degli appassionati di 
cinema di tutto il mondo nel mese 
di luglio. Ma poco prima si svol­
ge in Cecoslovacchia un al t ro Fe­
stival. meno conosciuto al l 'estero 
ma per cert i as;x>tti pure molto 
interessante, che r ichiama folìe 
enormi quali non se ne vedono 
in casi analoghi : l 'anno scorso. 
ad esempio, oltre un milione 
e quattrocentonii 'a spet tatori . Si 
t ra t ta de! cosiddetto * Festival dei 
lavoratori > giunto quest 'anno al­
la sua diciassettesima edizione, 
che inizia oggi e te rminerà il 11 
luglio prossjnio. Si svolgerà in 
trenta t ré cit tà e ci t tad.ne della 
Cecoslovacchia, per lo più in 
grandi anfiteatri a i l 'aperto, capa 
ci di Ospitare da tremila a ven­
timila spettatori 

II i Festival dei lavoratori * é 
orsranizza'o dalla impresa t Film 
cecoslovacchi ;> e dai comitati 
nazionali, vaie a d i re dagli enti 
loculi ( r e g e n i , province, comu­
ni ) . In orig ne dic .asset te anni 
Ta, aveva !o ?copo di da re la 
possibilità, ai lavoratori , di assi­
s te re alla proiezione dei film pre­
sentati a Karlovy Vary. dove la 
disponibilità di posti è molto li­
mita ta . senza a t tendere la im­
missione dei film nel normale cir­
cuito di distribaziene. 

• r Unità 

TV STUDIO UNO 

CONCORSO A PREMI ABBINATO MIA TRASMISSIONE "STUDIO URO" 

D E L 11 G I U G N O 1966 

oom» • cognome 

WwSftzzs 

rat ture» riiv ulsz.itiv.i q.:e 
ed '• .sto nuzzo di coivinicaz.or.e 

j intormazione \.*iv.i>. 
I II Gran Premio » Levine di San 

Marco? è ^ . iM a1^, orlato a 
f/erMro.'o»7-e d. V i . i K".videi e 
Yves Pnint.n i F - a n c n i . 

1-a < Tarita Leo.ie i. San M.ir-
eo t per la categoria film -sulla 
scultura non è stata a s sega i t a . 

I-a t lara.i I-cotv di San Mar- ; 
co » \yer la c.VcMr-.i film s,i;;,i j 
oittur.i e stata iss t jnat . i a Ti e ' 
/.-ori/ Km fé d. .1 i .-• Knce: (l S \ i 

I„i * Ta raa Leo-u- di San Mir 
co - ; v r la ca:e_M';.i film •SiilM 
ari li lettura è stata assegnata a 
Hehnplastika di Jaroslav B r / o 
/owsk. (Polonia) 

\ a « Targa L>v»"e di San Mar­
co *> per i film rii ca ra t t e re bio-
urafico non è stata assegnata. 

La giuria ha assegnato, inoltre, 
alcuni diplomi speciali. 

dei mtmhrì è leaata alla pm 
duzione. ni noleggio e all'e^er 
cirro, e cioè alle categorie più 
portate ad eludere le disponi 
zioni in materia. Sella Cam-
•n/ss-ront* c'è un solo autore ci-
uematografico. 

Sei l ibro b i a n c o sj traccia 
nuche un rapido, ma preciso 
ed essenziale, e x c u r s u s stori­
co sulle passate cinque !epi- j 
*laz:ovi (a cominciare da quel­
la del VJ4~>K non si sa se più 
a-nurde <'he inique, come e j 
stato detto, quasi emanate ! 
espressamente per promuove i 
re quella cancrena dello «pe-- , 
dilazione a tutti i livelli che j 

i dovrà configurarsi cn^-.e la più \ 
| verqnqn-xn e fpregemle del < 
i cinema lUiliono del dopnquer ' 

ra. > 
// libro bianco pubblica an­

che una casistica, necessaria­
mente schemaìica e incomple-
ta (i redattori non sono riusci­
ti a trasformarsi completa­
mente in agenti segreti spe­

li pruno Festival si svolse nel 
"48 a (ìottvvaldov, presenti qua 
rantat remila spettatori . Le proie­
zioni. neqli anni successivi, ebbe-
IO IIHMO in un numero sempre 
crescente eh città, di fronte ad 
un sempre più numeroso pubblico. 
e il Festival assunse un c u r a n e 
re proprio e part icolare Questo 
acino, poi, esso si b.i.-.a s i una 
formula del tutto nuova 

Esso si articola in due tas i : una 
e.siiva e una autunnale. Nella pri 
ina. dal 17 giugno al li luglio. 
verranno proiettati soprattutto 
film spettacolari . Si esibiranno 
pure, ogni sera, gruppi eh dan­
zatori folkloristici che carat te­
rizzano ulteriormente il Fe­
stival estivo nel senso suddetto. 
Tutti i lilm presentati , stranieri e 
nazionali, saranno di prima vi­
sione [ier la Cecoslovacchia. 

Uno solo U premio, e verrà 
assegnato da!ìb spettatori stessi. 
da una giuria cioè di cent,naia 
rii migliaia rii persone. O^iu spet-
tato-e. infatti, pce*.era. ns:eme 
al biglietto di insres«o tuia .s.he 
da sulla quale segnalerà :i li ni 
preferi 'o. 

La seconda fase si «volgerà da! 
la ot 'obre al LJ novembre. :«i 
c.riquanta cit tà e emaci n e delia 
repubblica, nei normali e nema 
;o2rafi. I! pabb.ico invece non 
•sarà il =o!'to. ma alquanto se!e 
z i .na to nel senso che. pur es­
sendo l 'ingresso libero a tutti, 
si da r à la precedenza ai membri 
dei Cineclub ai critici ceco 
slovacchi e stranieri , ai registi. 
a j l i a t to ' i ai produtto-i. alle per­
sone. insomma, più diret ta mente 
interessate a ' film. Saranno piroet­
tati film di un certo impegno, che 
svolcrei-arno \nu cer ta tematica. 
Alla ^ro ezo-ie dei film segm-.-'n 
no discuss-m f-a 4' spe"a*on. 

Wl' i i «pss'ori" '•s'iv.i =,T,inno 
n ' o e t t a t i film come L'ave req^ia 

\ <ì< Marco F e r r e n : 1 «a ive ' . c Vi 
| morno felice f A'terra'jom r,r','.a 
\ 'ichhm. i'nales*» Tini /ove*.- ;, 
i 'e-desco o-ientale Lo ^trn'ia -er-o 
! -.' lc"o ma' rimo*: 'ale: i! f-.ince.-e 
I L'uomo di R o; d t?ocaTinta- .o 
I s.-ip-viriese 0'nn;):iìdi di Tolco: 

l 'americano Pantera rota con 
C ' .a ida C a - d r u l e : il nolacco 
Faraone. 

Marco F e r r e n e L'20 Tognazzi. 
interpreti di Ape reairui verranno 
n Cecos 'ovaccha duran te il fé 
s'iva!. Della p-od-j7:orte cecos 'o 
vucca sono stati scelti Le pipe. 
ÌJÌ s<Ginra sfil.'e ro'a'e. Fan'.om 
Mnrri*riìle furia naro-iia di»! ga l ­
lo). L''JUima r.jta di Casanova. 
Mastro bo>a '. qj . i le ultimo ha 

! i m i S i r a ' o il F e - w a ! q-ies'a «"--a 
f a Kos ce. ie . la S ' o . a e c ' i a o-e-n 
• \ i > n- ' - '^Tf -via j - j -Kie folla 
i II Tn ì - . ÌTITa ri"' .1 SACO»v)u 
[ -va— e del Fe-e va' q >» 3 i r x » 
l ' i l e P-TT è n.V i~,i'.T.*.»re a r 
! •»- .! OOT; 1 e"o CoTimqir- «•• -.» 
1 e r e sj~ai,rsi nel-isi. T a J'a'To 

1 : Ì ' T . cecos ovueeo Carrozza r>c 
V T V O . il vy, .e\s.o Ho miu a-.'- . 

i 

1! polacco Ceneri, i francesi .41-
phaville e La vecchia signora si 
di t'erte; gli s\ts.lesi Mio caro 
John e II settimo cintilo 

D.ie volte, negli anni scoisi, gii 
spettato.] h inno preiiua'o. come 
1 migliori, film italiani: Hocco e 1 
vi/oi fratelli nel 1%! e IAI dolce 
vita ne! VM',1 

Ferdi Zidar 

Tests e lenzuola 
Rapporto sull'intelligenza e 

sulla stupidità ieri sera a 
CurdiiilnicnU'. 

•t Caccici alle idee » e *, Ma- • 
dre figlia e lenzuola » i due 
servizi che hanno trattato ri­
spettivamente il problema del­
la ricerca dell'intelligenza 
creativa attraverso i «. tests v 
psicologici e quello delle ma 
dri disposte u morir di fame 
pur di dare alle figlie corredi 
con cinquanta lenzuoli. cin­
quanta federe, cento asciuga­
mani eccetera. 

Da una parte abbiamo avu­
to Ut spiegazione puntuale di 
come si scopre il grado di 
creatività in persone di diver 
sa età e condizione. 

Dall'elitra una testimonian­
za diretta di uno dei nuo­
vi motivi di contrasto tra ver 
chi e giovani, tra madri e fi­
glie: il corredo. 

L'ultimo servizio ha preseti 
tato un panorama sconfortan­
te su questo aspetto — che si 
spiega inevitabilmente in ter­
mini di nevrosi - della neces­
sità di dare alla figlici die va 
sposa decine di lenzuoli e co 
perte. centinaia di pannetti 
igienici, spendendo milioni per 
capi di biancheria ricamati a 
mano dalle suore e che unii 
servono a niente nel corso eli 
una vita. 

Quelle madri vi^te ieri sera 
ci sono sembrate non irritanti 
ma puteticlie in questa spe­
cie di ansia di riscossa; ri­
scossa di una vita amara che 
vorrebbero incosciamente re­
dimere con il ricco corredo al 
la figlia, espressione di uno 
stato migliore di quello a cui 
loro sono state costrette. 

Il primo servizio di Cordini 
niente dedicato agli esami del­
la scuola media, è stato il più 
mediocre dei tre. costruito tilt 
lo con interviste alle madri, ai 
professori e ad un solo stu 
dente. 

Dopo Co rd i a lmen te sul secon 
do canale è stato trasmesso 
Canzoni t a r p a t e Milano, un pio 
gromma di Enzo Trapani, pre 
sentato da Ingrid Sclioeller. 

Trapani ci ha dato la dima 
strazione di come anche le can 
zonette possono diventare mo­
tivo di spettacolo se si riesce 
ad organizzare uno spettacolo 
seguendo un'idea. 

Davanti agli schemi immuta 
bili di S tudio Uno, c/a rei riti alle 
melense esibizioni delle trasmis­
sioni da Saint-Vincent. Can 
zoili t a r g a t e Milano diventa un 
capolavoro. L'idea di Trapani 
('• stata di percorrere un itine­
rario milanese seguendo una 
graziosa tassista, la Ingrid 
Schoeller. interrompendo qua e 
là il percorso con canzoni can­
tate da vari cantanti 

Come si vede non un'idea da 
gridare al miracolo ma in un 
mare di stupidità il più picco­
lo lume di intelligenza, di in­
tuizione diventa un faro. Solo 
vorremmo chiedere a quei so­
liti programmisti televisivi per 
che uno spettacolo come questo 
è stato relegato alle 22 sul se­
condo cnrtnle e non in apertura 
di serata sul primo canale, cioè 
dove poteva essere visto da un 
maggior numero di telespetta­
tori. 

Sarà forte perchè dove brìi 
la la benché piccola fiammella 
di originalità questi solerti fun 
zicmari trovano che le capacità 
intuitive dello spettatore medio 
nini sono all'altezza 

Sul programma nazionale è 
^tata trasmetta la commedia di 
Oscar W'ilde 11 venM.glio di 
Lady Wiiuleni iere rhretta da 
Carlo Di Stefano e m'erpretata 
da Lucilla Storiacela 

vice 

Pace fatta 
tra Rita 

e Radaelli 
I. oi uunuzutorc del Canta­

gli o L'/io Kadaelh e Rita Pa-
v fiie hanno raggiunto un 
ai coi do che compone la 
v ei lenza nata per la man 
cala partecipazione della 
cantanti ' alla pio-.siina edi­
zione della manifestazione. 

Uuriuclii pi elide atto che 
le condizioni di -salute della 
Pavone non sono attualmente 
buone e dichiara che non ,n 
tende avvalersi del rimilo di 
opzione ceneessiiij'T dalla i un 
tante pei 'a p et ' ' t <\< i '•• >•.. .il 
Cantami)- '"(li; i; ;,. p vi., i 
da p; i ' 'e -".i ,i. ' •" >'<< il 
contralto che la >mpe-"ia i>er 
il Cantaeurop . > il • .• • . io 
.il 12 s^i 'enihie IWÌM i ,j, i d 
Cutitagiro del p i o ^ m i n unno 

K' stato intanto re-n m to 
clic l 'attoic Matio Ca io ' e r ito 
sarà il di let t ine di naia e che 
la .sede della terza tappa è 
stata «postata da Alessandri» 
a Valenza Po. 

Strawinski 
indisposto 

PARIGI. 17. 
Igor Stravinski è stato colpito 

d,i una brutta forma di ìnlluenza, 
che lo ha costretto ad annullare 
tutti i suoi imiiegni. Il maestro. 
che compie HA anni domani, avreb­
be dovuto dirigere ieri a Lussem-
h'iruo e domani a Stiasburgo. 

10TTBUA DI MONZA 
GESTIONE ENALOTTO 

Rnagrtar» • meotrar» te un* cartolina postala a spedire alia RAI casella 
posta'» 400. Tonno 

Nat coeso 01 ciascuna trasmissione di 'STUDIO UNO* v«rra eseguita una 
canzone con tasto in italiano nella Quale due parole oel testo originano 
saranno cambiate sostituendole con altre due parole; per partecipare ai 
concorso "Studio Uno Ouiz" l telespettatori dovranno individuare e indi­
care negli appositi spaji di que*to tagtando le due parole esatta del te­
sto originario della canzone 
i tagl-andi. ritagliati e incollati su cartolina postate, dovranno pervenire 
alla RA I - Casella Postale 400 • Tonno, entro e con otre le ore 18 dei 

f iovedi successero alla trasmissione cui si riferiscono 
ra rutti I tagliandi contenenti l'esatta indicazione di entrambe le paro e-

del testo originano cne sono sta'e sost-tu-te verranno estratti a sorte se? 
timanatmente una autorrobile (Aita Romeo Giulia Ti oppure Fiat 1500 op­
pure Lancia Fu Ma 2 Ci e 10 premi consistenti ciascuno m un buono dei 
valore di L 150 000 per 1 acquisto di libri e in un motorscooter (Lam­
bretta 50 oppure Vespa 50) 
Tra tutti I tagliandi contenenti resana indicazione di una soia delie due 
parole del testo originario che sono state sostituite verrà estrana a sorte 
una scorta di prodotti alimentari del . a ice commerciale di L 700000 
(poni,,carne di maiale magro, uova, olio d'oliva, ecc. di produzione nazio­
nale) t*ie de fornire la dispensa del vi retore c?r un anno. 
tlrtvto delle cartoline Implica la piena ce noscenza w I incondizionata ada t ­
tazione deBe nonne del regolamento pubblicata sol A I ? dal Radiocor-
rtere>TV «ut Mie. 

BRACCIO DI FERRO di Bud banditi 

iM©e«AceEa-u- - \ 
CA/TbTTDGJUEUOCwe\ 
MOt UACCMIME VOSt-UMO } 
E'CEUPBftE LA Viti FACi- J 
LE A VOI UMAMI / 

FFUI/TUVUOt FACE Di /UE 
CIBO INI 
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